
  

Il rinnovo degli organismi di partecipazione 

 

In sintonia con il cammino diocesano ci troviamo nel tempo dedicato al 

rinnovo degli organismi di partecipazione ecclesiale (consiglio pastorale, 

consiglio per gli affari economici, direttivo del circolo).  

La sera di giovedì 17 dicembre ci sarà una assemblea parrocchiale 

aperta a tutti per conoscere i principali aspetti dei nuovi statuti 

diocesani che invitano ad approfondire la collaborazione tra le 

parrocchie della stessa Unità Pastorale.  

Si tratta di una situazione complessiva che chiede preghiera, confronto 

e collaborazione per continuare a costruire e rafforzare la nostra 

appartenenza alla chiesa.  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Alle famiglie della parrocchia  
 

Carissime famiglie della parrocchia di Campolongo desidero 

esprimere a tutti voi, anche attraverso questo numero dell’Annuncio 

che giunge in tutte le case, la mia profonda gratitudine per 

l’accoglienza e l’affetto che sto sperimentando come nuovo parroco 

di questa comunità. Un saluto particolare va a tutti coloro che non ho 

ancora incontrato, in particolare ammalati e anziani.  

Un ringraziamento speciale va a d. Carlo Salvador e a coloro che 

fanno parte degli organismi di partecipazione (il consiglio pastorale, il 

consiglio per gli affari economici e il direttivo del circolo): con delicata 

pazienza e attenzione mi stanno aiutando a conoscere i vari aspetti 

della parrocchia e della sua storia. La medesima vicinanza mi viene 

testimoniata quotidianamente dalle diverse persone e realtà che, in 

diverse circostanze, sto incontrando in queste settimane. Grazie! 

Devo confessarvi che non è facile inserirsi “come vuole il Signore” in 

una realtà nuova. Ognuno di noi ha la propria storia personale 

costituita da tante esperienze; essa chiede innanzitutto ascolto, 

rispetto, affetto e preghiera. La sfida ecclesiale da raccogliere e da 

“giocare” è la comunione da vivere concretamente, giorno dopo 

giorno, tra di noi e con il Signore. Soprattutto in questo vi chiedo un 

sincero e fraterno aiuto: realizzare non la mia volontà, ma quella di 

Colui che ci ha dato la vita, lasciandosi docilmente guidare da quanto 

dice il salmo 119: “possa io vivere e darti lode; mi aiutino i tuoi 

giudizi”. Maria, Madre della Chiesa, possa intercedere per ciascuno di 

noi.  
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Alcuni avvisi 
 

� Domenica 22, alle 16.00:  

inizia il cammino di preparazione al battesimo. 
 

� Domenica 29, dalle 15.00 alle 18.00:  

ritiro comunitario di avvio dell’anno pastorale. 
 

� Domenica 29 alle 18.30:  

incontro di un gruppo di famiglie della parrocchia. 
 
 

� Le intenzioni delle Messe della prossima settimana sono 

esposte in fondo alla chiesa e in cappella 



L’anno pastorale 2015-2016: l’idea guida 
 

Il cammino compiuto in queste settimane con il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale ha permesso di far maturare l’idea guida del nuovo anno.  

In sintonia con l’indicazione data da Papa Francesco (cfr. la bolla di 

indizione – Misericordiae Vultus – del giubileo straordinario) e recepita 

dalla nostra diocesi (cfr. la lettera pastorale del vescovo mons. Corrado 

Pizziolo) abbiamo pensato di mettere al centro della nostra vita 

comunitaria il tema della misericordia.  

Nel corso dell’anno pastorale desideriamo riscoprire per ciascuno di noi 

e per tutta la comunità parrocchiale il dono della misericordia di Dio.  

A partire dalle tre “parole chiave” (Comunità, Parola, Apertura) che 

sono emerse nel ritiro di inizio anno (20 settembre 2015) siamo arrivati 

a sintetizzare l’idea guida con questa espressione: “La comunità 

cristiana risponde alla misericordia di Dio; illuminata dalla Parola 

continua a camminare e si apre al nuovo”. Se avremo la gioia di 

sperimentare in modo nuovo questa realtà nel corso dell’anno pastorale 

attraverso la vita quotidiana e le specifiche iniziative che proporremo, 

sapremo vivere-testimoniare con maggiore credibilità il Vangelo.  

 
La festa della Madonna della Salute 
 

Sabato 21 novembre ricorre la memoria liturgica della presentazione 

della Beata Vergine Maria, conosciuta come Madonna della Salute. 

Celebreremo la S. Messa alle ore 15.00 in chiesa; seguirà la preghiera 

del rosario. Tutta la comunità è invitata a partecipare per invocare dal 

Signore, attraverso l’intercessione di Maria Santissima, la salute 

dell’anima e del corpo.  

 

Iscriviamoci al circolo parrocchiale 
 

E’ iniziato il nuovo anno pastorale con due momenti forti ed importanti, 

rimane a noi il concretizzare la Parola che ci viene data. Viene rinnovato 

l’invito ad iscriversi al Circolo Parrocchiale che coordina le varie attività 

pastorali della parrocchia finalizzate a promuovere la comunione 

fraterna. 

L’oratorio, il grest, il bar e le feste richiedono le licenze e la copertura 

assicurativa previste dalla legge. Far parte del Circolo parrocchiale 

vuol dire dimostrare interesse a queste attività e collaborare alla loro 

attuazione. Il Circolo contribuisce all’educazione umana e religiosa di 

coloro che fanno parte della parrocchia, promuovendo la conoscenza 

e l’amicizia che sono l’anima di ogni comunità fraterna e solidale.  

L’iscrizione al Circolo è annuale e segue l’anno pastorale 2015-2016. 

Noi iniziamo a raccoglierla in questo mese, in concomitanza alla 

iscrizione dei bambini e dei ragazzi che partecipano al catechismo e 

alle altre attività riservate a loro. La presidenza del Circolo ha stabilito 

la quota di iscrizione di 5 euro a persona. L’iscrizione si raccoglie 

domenica 22 presso il bar del Circolo dopo le Messe festive.  

Paolo 

 

 

Colgo l’occasione per comunicare sinteticamente anche in forma 

scritta quanto detto in alcuni momenti formali e informali della vita 

parrocchiale in queste prime settimane in mezzo a voi.  

L’iscrizione al circolo non è da intendere come una sorta di “tassa da 

pagare” ma è un segno che le persone/famiglie liberamente possono 

offrire perché sentono di appartenere a questa comunità 

parrocchiale che mette a disposizione persone, iniziative, strutture 

per la crescita umana e spirituale di ciascuno. Come è noto il circolo 

non costituisce una realtà a sé stante ma si colloca in armonia con 

tutta la vita pastorale parrocchiale all’interno della quale ciascuno 

può offrire il proprio sostegno morale, spirituale, materiale.  

Precisato questo occorre poi certamente ricordare che al circolo, in 

quanto struttura giuridica, appartengono alcuni vincoli che è 

chiamato a rispettare per la propria sussistenza e che non possono 

essere ignorati. In ogni caso resto a disposizione per qualsiasi 

chiarimento.  

 

 


